
Alto Oristanese. Il comandante Giuseppe Palma: ridurremo i furti nelle abitazioni

Militari nelle case:occhio ai truffatori
«Gireremo tutti i paesi a piedi per dare consigli agli anziani»

Carabinieri sempre più vi-
cini alla gente nell’Alto
Oristanese. I militari scen-
dono infatti dall’auto per
girarsi a pedi tutti i paesi e
bussare in ogni singola ca-
sa. L’obiettivo? Mettere in
guardia anziani e persone
sole da truffe e raggiri. 

IL PROGETTO. L’idea è ve-
nuta al capitano della
Compagnia di Ghilarza
Fabio Di Martino ed è già
stata messa in pratica.
«Anche se negli ultimi
tempi non si sono regi-
strate situazioni del gene-
re - spiega Di Martino -
abbiamo ritenuto impor-
tante attivarci in questo
senso. La gente si sente
più tranquilla quando ci
vede camminare per stra-
da. Stiamo cercando di
portare avanti un servizio
preventivo soprattutto con
gli anziani o con chi vive
da solo per evitare che
vengano truffati o deruba-
ti. Li invitiamo a prendere
una serie di accorgimenti,
ad essere diffidenti di chi
bussa alla porta presen-
tandosi come addetto del-
l’Enel, delle Poste, di una
qualche banca o assicura-
zione, ma anche dai falsi
venditori di olio, formag-
gio, legna». 

IL COMANDANTE. E pare
che la gente stia apprez-
zando questa novità. «Si
tratta di dare indicazioni

su come agire, mettere in
guardia le persone spie-
gando come comportarsi
con gli sconosciuti che
bussano alla porta - ag-
giunge il tenente colonnel-
lo Giuseppe Palma, co-
mandante provinciale dei
carabinieri ieri in visita al-
la Compagnia di Ghilarza
- Si danno consigli, spie-
gando quali accorgimenti
si potrebbero prendere
per  non scoprire in un se-
condo momento che, do-
po quella determinata visi-
ta, da casa manca qualco-
sa o denaro o oggetti pre-
ziosi. Invitiamo le perso-
ne, quando notano degli
individui che possono
sembrare sospetti, a chia-
mare il 112. I carabinieri
sono al servizio della gen-
te».

LE TRUFFE. Un’iniziativa
che contribuirà ad evitare
che si ripetano fatti acca-
duti in passato. Negli ulti-
mi anni sono infatti state
diverse le truffe, come an-
che i furti, compiuti a dan-
no degli anziani. Diverse
le tecniche adottate per
mettere in atto il raggiro.
C’era chi si presentava co-
me arrotino (accadde a
Tadasuni) e, dopo aver
eseguito i lavori, approfit-
tando di una distrazione
dei padroni di casa (ap-
punto una coppia di an-
ziani), ripuliva cassetti e
armadi dai risparmi di
una vita. Chi ancora si
spacciava per assicurato-
re: emblematico un episo-
dio avvenuto a Ghilarza
dove l’anziano ingannato
e derubato ne fece una
malattia e dopo qualche
mese morì di infarto. Mol-
ti altri ancora purtroppo i
trucchi usati per inganna-
re gli anziani e convincer-
li ad aprire senza esitazio-
ne la porta di casa.

La cantina sociale di Terralba [FOTO MAURO PUDDU]

TERRALBA

Novità nella cantina sociale
I soci della cantina socia-
le di Terralba hanno elet-
to il direttivo. Presidente è
stato nominato Andrea
Tocco, responsabile zona-
le dell’Uci; vice Mario Var-
giu, e consiglieri Elia Ma-
nis e Osvaldo Dessì. «Que-
st’anno, anche per l’ade-
sione del comune all’asso-
ciazione “Città del vino”, è
arrivato un forte segnale
di ripresa - esordisce il
neo presidente - Ne sono
testimonianza i tanti viti-
coltori che hanno parteci-
pato al concorso dei vini.
Segno che anche se la
cantina ha chiuso la pro-
duzione nel 2002 i suoi
soci hanno mantenuto le
loro grandi capacità eno-
logiche». A febbraio è pre-
vista un’altra udienza in

tribunale per il contenzio-
so con la società immobi-
liare Tosco Sarda, dopo
che il vecchio direttivo
aveva rescisso il contratto
di prevendita dello stabili-
mento: «La Tosco non so-
lo è inadempiente ma non
si è neanche presentata
alle altre udienze - precisa
Tocco - quindi ci stiamo
attivando per vendere i lo-
cali che si affacciano in via
Marceddì. Con il ricavato
si provvederà a saldare i
soci per i loro conferimen-
ti pregressi e a realizzare
con l’aiuto di un finanzia-
mento Por una piccola
cantina». «L’obiettivo -
sottolineano dal direttivo
- è lavorare circa 50 etta-
ri di vigneti altamente se-
lezionati».

Scatta il piano an-
ti-raggiri. Il capi-
tano Di Martino:
diffidate di chi
bussa per vender-
vi qualcosa o per
controllare i con-
tatori.

In Marmilla e Sarcidano
Concerti e spettacoli
per festeggiare
Natale e Capodanno
In Marmilla anche que-
st’anno va in scena il “Na-
tale dei piccoli”: poche ri-
sorse finanziarie a dispo-
sizione, ma tanta voglia di
stare insieme con rappre-
sentazioni e serate fra
musica e prodotti locali.
Le Poste risponderanno
con lettere personalizzate
a tutti i bambini che scri-
veranno a Babbo Natale.
A Genoni salta per pro-
blemi organizzativi il pre-
sepe vivente, che invece
sarà proposto alle 15 del
23 da venti bambini di
Gonnostramatza. L’orga-
nizzazione è
dell’oratorio,
che il 30 ha
previsto un ori-
ginale raduno
di chi negli ulti-
mi 30 anni ha
cantato nel co-
ro parrocchia-
le. Il Comune
martedì offrirà
un pomeriggio
d’animazione
nel centro so-
ciale, il 30 arti-
sti di strada ed il 5 gen-
naio “Aspettando la Befa-
na”. I bambini di Pompu il
23 dicembre alle 17,30
saranno protagonisti nel-
lo spettacolo “Canto di
Natale”, coordinati da Va-
lentina Pani, Elisa Melis,
Vanessa Corona ed Anna
Maria Ardu. Oggi alle 19
nella chiesa di Gonnosnò
concerto con “The Aca-
demy of S. Matthew’s”, a 
Pau domani la festa del-
l’anziano, il 21 equilibristi
e trampolieri per le strade
ed il 22 Babbo Natale per
i bambini e caldarroste
per tutti dopo cena. Lo
stesso giorno a Ruinas
papà Natale per i bambi-
ni con una tombolata,
mentre da mercoledì 20
sarà allestito nella piazza

Tatti un presepe con sta-
tue a grandezza naturale
costruite da un gruppo
coordinato dal consigliere
comunale Roberto Saderi.
Presepi artistici anche nel-
la parrocchia di Uras, do-
ve quest’anno Gesù na-
scerà in un’antica camera
da letto di una casa conta-
dina, a Marrubiu a cura
della confraternita del
Santissimo Rosario ed a 
Laconi in parrocchia e
nell’oasi francescana. A 
Siris i servizi sociali distri-
buiranno doni agli anzia-
ni oltre 70 anni e per la

Befana a bam-
bini fino ai 12
anni. A Mogo-
rella Comune
e Pro Loco of-
frono il 28 di-
cembre alle 19
il concerto del
coro di Bonar-
cado ed il 30
alle 17 una
commedia in
limba. A Senis
il 26 Babbo
Natale della

Pro Loco ed il 30 pomerig-
gio con i burattini. Ad As-
solo mercoledì dalle
16,30 festa per tutti i citta-
dini nel centro sociale con
giochi e castagne, ad Al-
bagiara il 20 alle 16,30 in
oratorio teatro per i ra-
gazzi e fino al 6 gennaio
tanta animazione. A Mo-
goro prosegue il ricco car-
tellone di Comune ed as-
sociazioni: oggi prepara-
zione degli alberi a casa
Grussu. A Marrubiu tre
appuntamenti con la mu-
sica: domenica alle 18 nel-
la frazione di Sant’Anna
la chitarra brasiliana di
Irio de Paula, venerdì 22
alle 20,30 nell’aula consi-
liare Lino Patruno e il 26
alle 18 il coro Gospel
Black Soul.

A MARRUBIU

Domenica 
alle 18 

il chitarrista
Irio de Paula,
venerdì 22 

suona
Lino Patruno

Anche l’Avis di Uras,
diretta dal presidente
Gianni Siddi, si mobili-
ta per aiutare
Telethon. Ieri un incon-
tro con gli alunni dell’I-
stituto comprensivo,
domani dalle 9 alle 13
e dalle 16 alle 20 e
domenica dalle 9 alle
13 raccolta di fondi per
la ricerca sulle malattie
genetiche nella sede
dell’Avis di via Eleono-
ra, alla quale è invitata
tutta la popolazione.

SURASS

Una raccolta
di fondi

per Telethon
Un pullman di protesta
contro Abbanoa. Parte
oggi da Santu Lussurgiu
e da Scano Montiferro
per arrivare alle 9, 30 a
Cagliari. Le Amministra-
zioni comunale hanno
organizzato questa for-
ma di lotta contro la ge-
stione unica dell’acqua
di Abbanoa, ma si uni-
ranno anche le comitive
degli altri comuni dissi-
denti. L’intento è ridiscu-
tere la legge regionale
29. La preoccupazione

iniziò già in un consiglio
comunale del 2000
quando l’amministrazio-
ne si mostrò contraria
all’istituzione di un uni-
co Ambito territoriale ot-
timale in Regione. Era e
rimane invece favorevo-
le a un Ambito più ri-
stretto, coincidente con i
confini della Provincia.
La protesta va avanti or-
mai da 2 anni e le innu-
merevoli riunioni tra il
comune, l’Ato (Autorità
d’Ambito) e la società

Abbanoa non hanno ri-
solto niente. I montifer-
rini inoltre pretendono
anche le infrastrutture
alternative necessarie
per non penalizzare i co-
muni che hanno la ge-
stione diretta dell’acqua,
costruendo la doppia re-
te idrica come previsto
dalla legge Galli: una per
usi domestici e una per
gli usi agricoli e pubblici.
Inoltre chiede di non pa-
gare l’acqua per tutte le
utenze pubbliche.

SSACQUASS

Santu Lussurgiu e Scano Montiferro,
protesta a Cagliari contro Abbanoa
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